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Nuovo processone contro gli edili ? 

I cinquecento edili rastrellati il 9 ot
tobre insieme ni 33 operai% che sono 
stati già condannati compariranno tra 
breve tempo davanti al pretore? Una 
nota d'agenzia dà per certo e immi
nente il nuovo processo; altri fatti — 
come ad esempio la convocazione nei 
commissariati o nelle stazioni dei ca
rabinieri dei lavoratori che vennero 
denunciati a piede libero — lasciano 
pensare che non si intende porre fine 
alla persecuzione degli edili romani. 

L'agenzia governativa «• Italia >» an
nuncia che •< cinquecento persone sa
ranno prossimamente giudicate a pie
de libero dal pretore per le contrav
venzioni di adunata sediziosa e rifiuto 
di ottemperanza all'ordine di sciogli
mento. I fascicoli giacciono tuttora 
nell'ufficio .• del consigliere dirigente 
la pretura penale e si sta provvedendo 
a completarli con i certificati penali 
di ciascun imputato. Una difficoltà 
pratica per il futuro giudizio è costi
tuita dalla scelta di una sede capace 
di accogliere l'ingente numero di im
putati. Al processo dovranno deporre 
circa mille testimoni ». 

Come si ricorderà, il 9 ottobre quan
do gli scontri tra edili e « celerini •» 
erano ormai finiti, i poliziotti si ab
bandonarono ad una accanita caccia 
alle « mani pperaie >» trascinando in 
questura o nella caserma dì Castro 
Pretorio tutti i pasjanti che dall'aspet
to potevano essere individuati per ope
rai. I lavoratori furono aggrediti nei 
portoni dove si erano rifugiati per ri
manere fuori dalla mischia, alle fer
mate degli autobus, nei bar e persino 
alla stazione dei pullman della Zep-
pieri distante vari chilometri dal luo
go degli incidenti. 

I funzionari della questura dovet
tero in nottata rilasciare il grosso de
gli edili, trattenendo soltanto quel 33 
che 1 poliziotti avevano «ricono
sciuto ». 

Si pensava che dopo l'iniqua con
danna della VI sezione del Tribunale 
e dopo il rigetto scandaloso della do
manda di libertà provvisoria, la per
secuzione contro gli edili fosse finita. 
Se lo notizie diffuse dovessero avere 
conferma nei prossimi giorni, l'opinio
ne pubblica democratica non potrà 
non sollevare una indignata protesta. 

(NELLA FOTO: uno dei cinquecento 
edili arrestati il 9 ottobre). 
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«Austerità» anche per i regali 

Calie lunghe tre metri 
ma per ora poche vendite 

Scarsa affluenza in piazza Navona — «Speriamo che non 
vada come per Natale... » — Salatissime le ultime novità 

Giorni di pausa, tranquilli questi in piazza Navona' in attesa della grande serata dell'Epifania. Dalle 
bancarelle sono sparite le statuine per i presepi e le palline colorate per gli alberi di Natale. L'hanno sostituite 
i giocattoli, montagne di giocattoli e poi dolci, valanghe di dolci con calze della Befana di tutti i colori e dimen
sioni. Ci sono anche cai-": lunghe tre metri. Molta gente sfila davanti ai bancht, guarda, domanda, qualcuno 
compra. Non c'è però la grande folla. » Per ora fanno tutti cosi — dice uno dei venditori — si informano sul prezzo, guar
dano, scelgono forse, poi torneranno.. Almeno speriamo.. Speriamo che non vada come per Natale..'. 'Come sono andate, 
a proposito, le vendite di Natale?'. 'Può darsi che qualcuno te racconti che tutto è andato brne, per farsi grande o 
perché crede di ottenere così pubblicità, ma dia retta a me, quest'agno, è andata proprio male. Tutti abbiamo venduto poco, 
pochissimo... Perché proprio 
non lo so, o meglio lo so be
nissimo: non c'erano soldi... ~. 
In questo modo uno dei più 
vecchi venditori ambulanti di 
Piazza Navona. 

- E" trentanni che allestisce il 
za. Il prezzo: dalle 500 lire in 
suo banco attorno alle fonta
ne del Bernini. La sua voce 

Domani 

•Ila C.d.L 

Befana 
ai figli 

degli edili 
condannati i 

Befana dei lavoratori I 
per i figli degli edili 
arrestati il 9 ottobre in I 
piazza Venezia e sue- * 
cessivamente condanna- I 
ti con la nota sentenza I 
di riasse dalla VI se- , 
zione del Tribunale. La | 
manifestazione avrà luo-
go domani alle 18 nel j 
salone della Camera del ' 
lavoro. I 

La segreteria provin- I 
eiale del sindacato in- i 
vita tutti gli edili, i | 
membri del C. D. e gli . 
attivisti a voler parte- I 
cipare alla cerimonia 
manifestando in questo I 
modo e ancora una voi- • 
ta la solidarietà dì clas- i 
se alle famiglie colpite | 

r dalla grave sentenza. . 

yA**—*-. 

è renata di amarezza, tanto 
che appare quasi scontroso 
con la gente che, ogni tanto, 
lo interrompe, per domandar
gli il prezzo di questo o quel 
giocattolo.. 

' Quelle ruspe per bambini? 
Questa costa 5000 lire, quelle 
7000 lire. Sono comandate a 
distanza. Care? E lo so. an
ch'io, signora -. 

Ma la signora insiste. • Ho 
tanti nipotini — dice — e 
debbo fare molti regali... 
Quanto costa quel super-mer
cato? -. 

-Cinquemila l ire». 
Ora la nonnetta si sposta in 

un banco Ticino. » Tutto per 
cento lire-, dice un cartello: 
sono esposte bambole, pisto
le. automobili, un mare di 
giocattoli in miniatura. In 
miniatura anche le macchine 
fotografiche esooste sullo 
stesso banco: sono giappone
si. costano appena mille lire, 
compresi la custodia e due 
ridimi Sempre di fabbrica
zione giapponese, dei lumi a 
petrolio, di diversa arandez-
za. Il prezzo: dalle 500 lire in 
su Ma quasi tutu giapponesi 
sono i giocattoli esposti nel
le bancherelle. Giocattoli per
fetti specie quelli mecca
nici ed elettrici: automobili, 
trenini, camion, aeroplani 
' Quest'anno sono arrivati 
anche dei giocattoli dalla Ci
na. attraverso il mercato in
glese. Sono belli e costano 
poco '. assicura uno dei ven
ditori e mostra una automo
bilina a ' frizione -

' \tn Ir »»Oi"!à. sjrMj: sono 
le nontà nei giocattoli, que
st'anno? : 

* Poche. Un giocattolo nuo
vo questa radio ricevente e 
trasmittente a transistor di 
fabbricazione americana. E* 
munita anche del tasto per 
le trasmissioni con l'alfabeto 
morse e riceve anche i pro
grammi delle radio italiana e 
straniere Nei grandi magaz
zini la vendono a 20 mila li
re .Voi a piar;a Savona a 14 
mila lire. Poi. c'è quest'auto 
antica, va a batteria: ha suc
cesso, forse per la legge del 
contrasto.. ». 

Uno dei giocattoli ih»\Uk: la radio ricevente e trasmit
tente a transistor 

TRAGEDIA PER CAPODANNO 
Mario Roberti si è lasciato asfissiare dal gas, nella sua abita

zione, a Centocelle. Era solo in casa e non ha lasciato nessun 

messaggio. Soltanto dopo le prime indagini sono emersi. i 

motivi deh gesto disperato. L'incomprensione familiare e un 

violento choc subito tre giorni prima lo hanno spinto alla morte 
* t 
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uccide 
ci io cinni 

// ragazzo è stato trovato morto accanto ai for
nelli dal padre appena rincasato da una festa 

Un ragazzo di 16 anni si è ucciso, lasciandosi asfissiare dal gas, il pri
mo giorno dell'anno, nella sua abitazione, a Centocelle. Era solo: aveva la
sciato i parenti, in casa di uno zio dove festeggiavano il capodanno. Si è 
seduto nella piccola cucina, ha mangiato un pezzo di torta, poi ha strappato 
il tubo di gomma condutto io del gas S o n o stati ì gen i ton , impensieriti per la sua 
assenza, a trovarlo, immobile sull'unica sedia del cucinino, col capo piegato: era 
t ioppo tardi. Pochi minuti dopo, a s i t ene spiegale , le auto della polizia si sono 
fermate davanti al po l lone di via del C a p n f o g l i o 21. Nessun bigl ietto è stato tro
va lo , nessun segno c h e 
avrebbe fatto presentire la J " " 

In 5 a Regina Coe/i 

Martellate 
per il conto 
La furibonda rissa in via 
Prenestina — Tutti feriti 
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| Il giorno | 
I Ogni, vn ipr i l i J gcn. . 
| ".no u - j b i ) . oniim.1-

stuo Ccmnclfii li 
j ""'It xorKe allo 8.05 e i 
I tr<uiiuiit.t alle 16.51. I 
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tragedia. Solo alcune voci . 
qualcbc- confidenza dei vi
cini, degli amici, a lcune 
ammissioni dei parenti. 
hanno permesso agli inqui
renti di tentare pezzo per 
pezzo un mosaico, d i e in
quadra la figura del gio
vane. . 

Si chiamava Mario Roberti. 
aveva 16 anni (ne avrebbe 
compiuto 17 a giorni) e la
vorava come lucidatore a Tor 
Sapienza Aveva lasciato gli 
studi a 11 anni ed aveva co
minciato a lavorare, dapprima 
in una macelleria Tre anni 
or sono era rimasto vittima 
di un grave incidente sul la-
vor una affettatrice gli ave
va amputato di netto quattro 
dita della mano destra. Ave
va trovato un posto, in una 
falegnameria, allora, e da al
cuni mesi faceva il lucidatore 
Aveva pochi amici, e usciva 
con loro soltanto raramente. 
Timido, schivo delle amicizie, 
sembrava risentire in manie
ra particolare di una intricata 
situazione familiare. Nelle due 
stanze di via del Caprifoglio, 
infatti, vìveva con. il -padre' 
Fernando, .un7accompagnatore' 
di comitive turistiche, il fra
tello Marcello di 13 anni, la 
madre adottiva Gina Asini e 
i due fratellastri Emanuele e 
Giuseppe di 4 e 8 anni. La 
madre — Carmela Cornac-
chioni — era morta diversi 
anni prima e Fernando Ro
berti si era risposato. Non 
tutte le cure, a detta dei vi
cini e degli stessi inquirenti. 
venivano riservate da parte 
dei genitori, al ragazzo. Tre 
giorni or sono il giovane ave
va subito un nuovo choc: pare 
che un amico gli avesse rive
lato che Fernando Roberti. 
non era suo padre, ma che lo 
aveva soltanto adottato. «Da 
allora era diventato ancora 
più impenetrabile — dicono 
gli amici — ma non ci ave
vamo fatto caso... ». 

Il giorno di capodanno la 
tragedia. La famiglia si era 
trasferita in casa di uno zio. 
Mario Roberti, per festeggiare 
l'anno nuovo. Durante il pran
zo. il giovane aveva confidato 
ad un altro zio. Franco, di 
avere in programma per la 
sera una festa da ballo fi a 
amici. Ma. improvvisamente, 
i suoi genitori hanno deciso 
di restare per tutta la sera dal 
parente. Non vi è stata una 
discussione, né il giovane ha 
protestato. - Vado fuori per 
pochi minuti — ha detto sol
tanto —. Poi ha salutato ed 
è uscito. 

L'hanno visto per l'ultima 
volta »ivo. alcuni amici verso 
le 18. in un bar dinanzi casa. 
Mario li ha salutati, ha infi
lato le scale ed è salito al 
quarto piano per rinchiudersi 
in casa. Ha estratto una torta 
dalla dispensa e si è seduto 
nel cucinino: con un coltello. 
forse in preda ad una cr:si di 
nervi, ha colpito ripetutamen
te il dolce, massacrandolo let
teralmente Quindi ne ha man
giato un po', e infine ha aper
to la chiavetta del gas strap
pando il tubo conduttore. 

Alle 21.30. impensieriti per 
la sua assenza, i genitori sono 
ritornati. Hanno trovato l'in
gresso chiuso a doppia man
data: dalle fessure fuoriusciva 
un acuto odore di gas. Appena 
spalancata la porta, il padre 
si è precipitato nella cucina 
ed ha visto Mario, seduto, con 
un braccio penzoloni e il capo 
poggiato sul tavolo L'uomo è 
rimasto come impietrito, poi 
è uscito urlando e piangendo. 
disperato. La polizia e arri
vata poco dopo. 

La salma del giovane è sta
ta trasportata all'istituto di 
medicina legale, dove, proba
bilmente oggi, sarà eseguita 
l'autopsia. Invano gli agenti 
hanno cercato un biglietto di 
spiegazioni, di addio Inspie 
gabili sono sembrati dapprima 
i motivi del suicidio. Poi per 
bocca di alcuni vicini, mano 
a mano la fisionomia delle in
dagini ha assunto un volto. 
finché i motivi sono venuti 
alla luce più chiaramente. 

La casa di via del Caprifo
glio è rimasta vuota, adesso: i 
familiari del giovane si sono 
trasferiti presso dei parenti 
mentre gli oggetti personali 
del ragazzo, sono stati seque
strati dalla polizia: la camicia 
nuova, comprata il giorno di 
Natale, gli abiti, le scarpe, il 
portafoglio, con dentro pochi 
spiccioli e la foto della madre, 
di Carmela... 

Cifre della città 
Itri. se no nati 7t maschi e 71' 

'friniti; Sono morti ,U ni.i-
di e " Inumine, Ut i qu.ili 8 
,'on ili 7 .inni .Sullo '•tati 
tebMli IV. matrimoni leir.-
l(ra(ur> minima .1. inas'-im i 
[5 Per ' ££i i nieteoiologt pie

no t< Din i.itur.i st.i/tonati,i 

Circo O. Orfei 
\! Cllio (li Orlando Oric i , al 

'(,-tfrOltlii \npio. M svolarla i l 
(enn < •• i i c o m OIM» di p u 
tì est < inp.. un a l.e i v c n / i o -
li fii ( M o ali i ( e.'. , de l 

reo (L'In I' al le 12 e d ilio li> 
{19 \1 \ ì n c t t o i e a m i l a il 

,'fo ("1 nino Oif( i . l i t i i m i -
resi 1 > mi i n n o in pal io 

Taxi 
Jl,\CR ha pie disposto un ct r-
zu rapido di pagamento di |-
ti'S l «li i ìreolazione pei il 

14 por i ta----isii iomani s . i , 

!

(finente > "ii-ocn.in , .1 ,||, 
0 alle 12 . dalle 17 di, _u 
no il 9 gcmi.iio. i IIIIK iti .U 
tola/ioiie ut \ i a (' I-I, |f, 
rdo 50 

Befana ECA 
Il 6 gennaio l ' t c \ di-tulnu-

i 11COO pai i hi dono ni .1. 
, tt mti iMiiihim flf;u di I .-
.1 dori rilsOMH -l Otfni , ,, , ,, 
nterrà geiu n a l m u n t i u ( 

l i lci Domonh a in \n< m i 1.-
,1: del teatro Ho-si (pi , / / s 
iiiara) si SV.OIKOI.1 li m inifi-
• iziolle «lolla hefan i pi i ì f £\x 
!, j dipendenti dell'FC \ 

Igiene 
I dispensali i citici comu

nali salatino apeitj dalle 14 
alle -'(• (lunedi, mercoledì e 
\enerdl per eli uomini, gli 
a l tu gtntni per lo donne) I 
dispeii'-atl Mino «Muati al largo 
delle Sel le Chic-e 2.1. in via 
Catone 20 e in \ ia Boemon-
do 21 

Emigrati 
Coloro che intendano far per

venire messaggi ai propti con
giunti emiRiati lesìilenti in 
Alnea . Asia. Americhe e Au
stralia. possono ptoentars i al
la «sede dcM'ENAL in via Niz-
z i 1C2. tei 850 611, dalle ore 17 
alle 19..10 

Ispezioni 
N'i I mese di ottobre, il «er-

\ i/io vote imai io comunale ha 
iffetluat'> l>54 ispezioni m i sot-
l>>ie della prop.ua/lone e (lolla 
\i udita delle caini e «lei p e c e . 
smi" «-late elevato 121 c o n t n v -
\ i t i / | on l ed effettuato '• denun-
. i ill'Alltoiità giudiziaria. 

ACR 

E' finita a mai teliate, una lite scoppi.it.i per un conto 
t ioppo « s a l a l o » . K, alla line, dopo esse is i fatti m e d i 
care, tutti i partecipanti alla rissa sono finiti in galera. 
Il gì «ttesco e drammatico episodio è avvenuto ieri mattina. 
in via Prenestina 178: i due idraulici Ermanno e Adriano 
Grossi, rispettivamente di 3(5 e 32 anni, dopo aver eseguito 

uii.i riparazione alle tubature 

Terminata 

M a revisione 

! 63.707 
• i nuovi 
I elettori 
• Oltre sessantamila nuo- • 
I vi elettori risultano iscrit- I 

ti nelle liste elettorali per 
• il "i>4. E" stato accertato i 
I dalla commissione eletto- | 

rale comunale al termine 
I della revisione annuale I 
I delle liste elettorali per I 
. l'anno 1964. Dalla revisio- . 
I ne annuale e da quelle di- I 
' namiche trimestrali è ri- ' 
| sultato che il corpo clct- i 
| torale ha subito nel corso | 

del 1963 un incremento di 
I 63.707 unità. La commis- I 
I sione elettorale comunale I 
- in seguito a questo incre- , 
I mento ha stabilito di isti- I 
' tuire novantasci nuove se- ' 
i zioni elettorali. Lo scor- i 
| so anno erano 2332. que- | 

s fanno sono divenute, in 
I tutto. 2427: di queste 37 I 
I sono ubicate negli ospe- | 
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dcll'app.irtamento di Lorenzo 
Vitale, hanno presentato il 
conto al proprietario. Que
st'ultimo ha protestato, rite
nendolo eccessivo, ed ba chia
mato a raccolta la moglie 
Emma ed il figlio Michele di 
32 anni. 

Mano a mano gli animi si 
sono riscaldati e sono volate 
ìe parole grosse: poi i due 
idraulici sono stati cacciati 
dall'appartamento, ma la lite 
invece dì arrestarsi è prose
guita per le scale, sotto gli 
occhi degli altri inquilini. E' 
cominciato a volare qualche 
ceffone e qualche pugno, e, 
improvvisamente, Lorenzo Vi
tale ha strappato dalla cas
setta di uno dei due operai un 

• grosso martello e ha colpito 
Ermanno Grossi, ferendolo al 
capo e alla mano. In quell'at
timo fortunatamente sono 
giunti, avvertiti telefonica
mente dalla portiera dello 
stabile, gli agenti del commis
sariato Porta Maggiore, che. 
dopo non poca fatica, sono 
riusciti a sedare la rissa e a 
trasportare i litiganti all'ospe
dale S. Giovanni. 

Ermanno Grossi ha avuto 
una prognosi di 20 giorni, 
mentre gli altri quattro han
no riportato delle leggere 
contusioni guaribili-in pochi 
giorni. Dall'ospedale i cinque 
sono poi passati al commissa
riato dove sono stati denun
ciati in stato d'arresto, finendo 
quindi a Regina Coeli. 

Technicolor 

Picchettano 
la fabbrica 

Operai e tecnici del la Technicolor hanno prosegui to 
anche ieri lo sc iopero per i m p o n e iì rispetto dei diritti 
de l la commiss ione interna e per mettere fine a gravi ar-
oitrì a.MIa direzione aziendale. I lavoratori si alternano inin
terrottamente. giorno e notte, nel picchettaggio dello stabili
mento. La lunghezza della lotta ha già inferto pesanti colpi 
all'azienda bloccando nume
rosi film. 

CAPITOLINI — I dipen
denti del Comune si riuniran
no ii 13 gennaio alle ore 17.30 
in piazza SS Giovanni e Pao
lo per esaminare il risultato 
delle trattative in corso di 
svolgimento tra i dirigenti 
sindacali e la Giunta. 

L'assemblea sarà preceduta 
da un nuovo • incontro tra 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali e Ammini
strazione Il sindaco, l'asses
sore delegato e gli assessori 
competenti riferiranno marte
dì prossimo ai sindacalisti le 
conclusioni alle quali sono 
giunti in merito alle richie
ste concernenti il congloba
mento delle retribuzioni, la 
revisione degli organici e la 
riforma di alcuni aspetti del 
trattamento normativo. 

Intanto la Giunta capitoli
na si è riunita ieri alle 17 in 
seduta straordinaria per ess 
minare le richieste dei sinda
cati riguardanti i migliora
menti giuridico-economici del
la categoria. Durante la se
duta. che è durata quasi tre 
ore, hanno presentato le loro 
relazioni gli assessori al per
sonale signora Muu e al bilan

ci 
• i ' ii 

i' 

Tasse auto 
,11'ACI £ In corso di HM .>..-
ne la tassa di circo!.t/miu 
il 1964 Lo scadenze imptn-

atili per to riscossioni sono 
0 gennaio p< i .iuto\cttui< 

Jobus. autoscafi e :iiito\ OH oh 
\$o spedal i il 13 gennaio 
jutocarri. rimorchi, moto

ri. niotofurKoncini 
...I 

Mostra 
I'l galleria '< Il faille di 

cpl jd (via Margutta 54> *a-
i.tBnD espoitl «mo al 7 gennaio 
di ftp! di pittori italiani Sono 
ntaftin vendita delle edizioni 
grp.rie di Calabria. F .trulli. 
C;Jrs;JÌiiti. Guerreschi 

Spettacolo 
crani IKXM.. nel nuadro 

dpBe.nl/iaiiM' por la '(Catena 
do la s e n i l i t à ' . organizzerà 
UiA «jelt.u oìo (farle varia nol-
l'inhto di peni femminile di 
Rclittia 

Magistrali 
ipro\a <=( ritta del concorso 
"atnile. che avrà luogo 

<ll 8 gennaio, si pvolge-
|onoi foglienti i s t i tu t i : Pilo 

Ili. via Manin 72: Pilo 

ÌrWli. via E l i m i n o 31. 
iOCosare. corso Trieste 48; 
i togli Abruzzi, via Pale-

IX Terenzio Mamlani, via-
Ite Milizie 30; Oriani. piaz-
Ipii pendenza •": Virgilio. 
5nlia 38. 

graffe. 

C.U.T. 
Coltro universitario toa-
h bandito il V concorso 
rsmmissioiio allo studio 

drammatica. 1] corso 
rato agli studenti uni

ti o la partecipazione è 

Anagrafe 
ceso di ottobre si sono 

taci registri del Comune. 
tuo\c iscrizioni e sono 

iancellate 4 675 persone. 
. . . . . .Jxe di ottobre la popola
z i o n i Ksidentc a Roma era di 
2 364r~ 

Culla 
Lalhta dei compagni archi

tetti (trcella e Franco Melottl 
è st i allietata dalla nascita 
della fecola Claudia A Mar
cella i Franco giungano I più 
sincc I auguri dai compagni 
della fczfone Appio Nuovo e 
dall 'està. 

I. \utoinoliile Club di Roma 
hi in od.ini.ito vincitori del 
i .mpioii.ito sodali1 19l>.t i "»o-
L'IU mi piloti I.ippi. Heinabel, 
loppetii. Natalina. Tarenght. 
-Marmi. Suporti. Cordaio. Adda
mi uio. Ciliari Panimi. Gelllni, 
hisii, Biandolcse e Ballo 

Lutti 
K' deceduto ieri, a soli 29 

nini, dopo una lunga malattia 
il compagno Vincenzo Marra, 
fi atollo del nostro caro rura
li igno di laveio Franco. Ai ge
nitori dello scomparso, compa
gni Lina P Felice, alla moglie, 
Minora Giuliana, e ai fratelli 
i ulo e Franco giungano, in 
(|Uc-t(> momento di dolore, lo 
affettuoso condoglianze del no
stro giornale o ilei compagni 
di Ila s-ezione Mazzini. I funo-
i.ili avranno luogo oggi, allo 
l ì partendo dalla camera mor
tuaria dell'ospedale San Ca
millo 

E" deceduto 11 compagno Vln-
(onzo Occhionero. padre dot 
lompagno Luigi. Alla famiglia 
le condoglianze della sezione 
EUR. della Federazione e del
l'Unità. 

E' deceduta EH ira Casagran-
de in Tavolacci Al marito. Al 
fredo. ed al figlio Ario giunga
no le commosse condoglianze 
dei compagni della sezione Lu
dovici e della redazione del
l'Unità 

partito 
Commissione 

cittadina 
Oi;pl venerdì alle ore 18 si 

riunirà la commissione ritta-
dina. All'ti d.g.: « I.a leggo ur
banistica e 167 ». Urlatore Pie
ro Drlla Sola. 

Dibattiti 
MONTE SACRO, ore 20.30 

(piazza Mniitrbaldo 8) pubblico 
dibattito sulla attuale situazio
ne politica con Aldo Natoli; 
DONNA OLIMPIA, ore 19.30. as
semblea DUI Eduardo D'Ono
frio; MENTANA, ore 19, assem
blea sulla attuale situazione 
politica con iiunglorno; TIVO
LI, ore 19, at t l \o con Mancini. 

Convocazioni 
Oggi alle 20. TESTACCIO, 

, at t i \o di sezione con Frrdduz-
I 7l; ore 18.30. POMEZIA, segre

teria zumi Castelli e comitato 
coordinamento zona Litoranea 
con Verdini; ore 17.30. CAMPO 
MXRZIO. assemblea della cel
lula Enel. 

Tedesca ferita e svenuta 
M k a r c t h c Ganci, una cittadina di Amburgo di 34 anni, è 

statafcc0 \ orata Ieri al Sant'Eugenio in preda ad un g r a \ e stato 
di affezione neri-osa La donna, che ha ingerito una quantità 
occorra di medicinali, non è in grado di parlare. Sulle gambe 
1 racfc |e hanno riscontrato numerose escoriazioni. In serata 
è s ta l i trasportata alia « neuro » 

Intossicata mentre cucina 
U n j j o n n a di 47 anni, intenta a cucinare, è rimasta, senza 

r e n d e r n e conto, avvelenata dal gas La signora Ignazia Ma
gi*. 4fta cucina della sua abitazione in \ i a Piave 52 stava 
prepafltido il pranzo quando si e accasciata al suolo: si pra 
spcntflla fiamma di un fornello p II ga* aveva continuato a 
drf luf t Trasportata da un familiare al Policlinico è stata 
g i u d i c a guaribile in pochi giorni 

Sei milioni con il crilc 
SeJr.ili.mi a u ^ t n il hottino dei ladri chr la notte sconta. 

sono «ttaJi iwl n C-zio di tessuti di Alfredo Siti, al numero ff 
della t r c n m a l l «z.< ne Clodia, dopo aver scardinato la saraci
nesca fcin il crik. Razziato il negozio i malviventi sono fuggiti 
abbar.p-nandp •' < n k adoperato per lo scasso. 

La Stefer paga 
La hefer P st ita condannata dal Tribunale a risarcir» i 

danni « un motr riclista. Mano Pulicati. che cadde attraver
sando i binari « e n n e s s i L'incidente, nel quale il Pulicati f i -
porto F-ritr gravissime, avvenne il 15 ottobre 1959 in via Ca-
silina. |M"mcrorio ion via Antonio Tempesta. 

ciò Santini. In seguito è ini
ziata la discussione che con
tinuerà questa sera allo 21. 

Com'è noto le organizzazio
ni sindacali hanno dato prova 
di moderazione e di pazienza 
revocando uno sciopero di 48 
ore. E* quindi auspicabile che 
l'Amministrazione accolga le 
richieste 

CIPBIANI — I lavoratori 
sono scesi in lotta per l'en-
nes'ma volta nel giro di pochi 
mesi, per respingere ;1 licen
ziamento di 1.1 opera: Inol
tre. altri 7 operai sono stati 
preavvisati che - eventuali 
loro mancanze - comporte
ranno il licenziamento im
mediato I motivi addotti dal
la direzione sono quanto mai 
speciosi. Non si parla d> dif
ficoltà produttive ma sem
plicemente del fatto che nella 
fabbrica ci sono - troppi ope
rai qualificati e specializzati -

N*eii "assemblea che si è 
svolta alla Camera nel lavo
ro. * stato deciso di prose
guire la lotta con sc.operi di 
24 ore fino a quando non si 
giungerà ad un accordo per 
i licenziamenti già fatti e 
quelli che Cipnani stesso mi
naccia. 
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